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Decine di assemblee a Napoli e in tutta la Campania preparano la VII conferenza nazionale operaia del PCI 

Gli operai del gruppo Olivetti 
scelgono il sud e l'occupazione 

A Caserta una assemblea significativa con la partecipazione dei lavoratori comunisti degli stabilimenti di tutta 
Italia - L'attivo concluso da Napolitano - Come discute e lotta uno dei reparti più avanzati della classe operaia 

Alle 10 nell'Augusteo 

Oggi 

manifestazione 
a Salerno 

con il compagno 

Napolitano 

E' per stamattina alle 10, nel teatro Augusteo di Sa­
lerno, l'appuntamento di lotta indetto dal PCI e che vedrà 
confluire noi capoluogo militanti comunisti da tutta lo 
provincia. Alla manifestazione parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano, della segreteria nazionale comunista. 
Ieri intanto, sempre a Salerno, si è svolta la conferenza 
operala della città e dell'interland che resoconteremo nei 
prossimi giorni. 

Un'altra importante manifestazione, anch'essa in pre­
parazione della conferenza operaia nazionale che si terrà 
a marzo a Napoli, si terrà domani a Bagnoli. Nei locali 
del liceo Labriola si terrà la conferenza operaia dei 
lavoratori comunisti dell'Itnlsider. Alla riunione, che avrà 
Inizio alle ore 18,30, parteciperà, oltre ai compagni Cotro-
neo e Tubelli, il compagno Giorgio Napolitano. 

CASERTA Come «li operai 
comunisti dell'Olivelli discu 
tono, oggi, dei temi più .scoi 
tant i al centro del dibat t i to 
politico e sindacale? 

Come ne discute uno dei 
reparti più avanzati della 
classe operaia, non solo botto 
il profilo della coscienza po­
litica. di classe, ma anche 
.sotto quello della vera e 
propria professionalità, una 
classe operaia impognata nel 
dar at tuazione ad un'opera-
z.lone di trasferimento di 
produzioni a l t amente qualifi­
cate dal nord al sud. con 
quistata nella vertenza di 
gruppo? Come ne discutono 1 
lavoratori che. sul trasferi­
mento della produzione delle 
macchine a controllo numeri 
co. s t anno sper imentando la 
loro l'unzione di controlio. 

A questa assemblea nazio 
naie dei comunisti dell'Oli 
vetti, venuti da tu t t ' l t a l ia ieri 
u Caserta e conclusa da Na­
politano, in preparazione del­
la se t t ima conferenza operaia 
nazionale dei comunisti, i 
compagni non sono apparsi 
al fatto smarri t i , a dimostra­
zione di come dietro certe 
recenti prese di posizione del 
par t i to ci sia una elaborazio­
ne collettiva che t rae le sue 
origini dalla storia del mo­
vimento operaio. 

« La classe operaia — ha 
det to giustamente il compa­
gno Giuseppe Manfredi, te­
cnico dell'Olivetti di Ivrea, 
nella sua relazione introdut­
tiva — non è na ta certo nel 
'08 » per rendere chiaro che 
non bisogna fare assurgere a 
modelli comportamenti che 

hanno avuto un valore in de 
te rminate fasi dolio scontro 
sociale e politico nel paese. 
Bisogna avere la capacita 
culturale - questo 11 pensie 
io di Manfredi - - di fare una 
rigorosa analisi critica di 
questo ul t imo decennio. 
condot ta non per coprire la 
responsabilità degli altri , del 
padronato, della DC. per l'ut 
tua le situazione economica e 
sociale, ma anzi deve servire 
ad eliminare da vasti se/tori 
del movimento tendenze cor­
porative. Non è una scoperta 
di oeg;. insomma, che occu­
pazione e sviluppo del mez­
zogiorno — cani hanno det to 
significativamente i compagni 
del nord — non sono compa­
tibili mantenendo inal terata 
la dinamica salariale e con­
servando un uso rigido della 
mano d'opera » 

Cosi Galli, un lavoratore che 
h;i par lato a nome del 
PDUP-Manilesto. non ha po­
tu to non mani tes tare il suo 
accordo »n questa linea se. 
veramente, occupazione e svi­
luppo del Mezzogiorno sono i 
due obiettivi da privilegiare. 
E le sue perplessità circa la 
capacità da par te della classe 
operaia di incidere nel go­
verno de) mercato del lavoro 
h a n n o da to l'occasione al 
compagno Melato, dello sta­
bilimento di San Bernardo, 
di chiarire d i e su questo ter­
reno si gioca la credibilità 
della classe operaia come 
classe di governo. Insomma, 
senza voler mitizzare, il ta­
glio del dibat t i to e quello 
degli interventi hanno reso 
evidente Io sforzo che la 

classe operaia di questo 
gruppo industriale sta com­
piendo per assurgere nei la t t i 
e non a parole a classe diri­
gente: qui. infatti, ci si sia 
misurando con un padronato. 
si è ingaggiata una vera e 
propria lotta con uno staff 
dirigenziale a l tamente quali­
ficalo, affinché questa opera­
zione del trasferimento delle 
macchine a controllo numeri­
co avvenga nel migliore dei 
modi, con le garanzie neces­
sarie e cioè con un eleva­
mento della capacità profes­
sionale d n lavoratori del 
sud. con l'espandersi di un 
indotto, necessario per la 
sopravvivenza di questa lavo­
razione, con lo spostamento. 
nel sud. dell'ufficio progetto. 

Solo cosi si salderebbe, si 
legherebbe questa battaglia 
con quella più generale per 
una politica di riconversione 
e di a l largamento dell'appa­
rato produttivo nazionale in 
funzione dolio sviluppo dei 
mezzogiorno. 

Ma è p iopno qui che si 
lamentano i rilardi, anche .-.e. 
come ha det to Galli, l'azienda 
ha dovuto cedere sul terre­
no della formazione prole.-. 
stonale dei lavoratori del 
sud: su questo terreno, intat­
ti. in seguito alle lotte degli 
ultimi tempi, gruppi di lavo 
latori dello stabilimento di 
Marcianise vengono mandat i 
dalla direzione aziendale a 
seguire brevi corsi di adde­
s t ramento nel Canavese. 

« Bisogna lavorare sodo — 
ha det to Melato dello stabi 
l imento di San Bernardo - -
senza la r ricorso a slogan e 

senza cadere in soluzioni di 
comodo ». 

« Attendismo e scarso im­
pegno - - ha risposto Iodice. 
di Marcianise — vanno supe­
rati » sottolineando poi il va­
lore emblematico e nazionale 
di questa lotta; perché — 
come ha detto Manfredi, mu 
tumulo un'espressione di 
Gramsci, il problema, all'Oli­
velli. non è quello di inseguì 
re l'azienda sui protessi di 
r istrutturazione e trasforma­
zione tecnologica bensì di 
« ant iciparlo ». Ed è cosi che 
è s ta ta proposta nella rela­
zione ed accolta dai lavorato 
ri l'idea d: tenere qui nel 
mezzogiorno, un seminano 
tecnico di massa, condotto 
da esperti del nord per lar 
passare nella coscienza degli 
operai meridionali, fino in 
tondo, il senso innovatore, 
rivoluzionano che lo sposta­
mento dell'OCN nel mezzo 
giorno può sortire. 

« Noi non chiediamo la so 
ciahzzazionc dei mezzi di 
produzione — ha affermalo 
Manfredi - bensì la parteci­
pazione al governo dello sta­
to e dell'economia- e da qui 
l'impegno della classe operaia 
nella ditesa delle istituzioni e 
della democrazia ». 

v< Nelle fabbriche - ha det­
to Mechini dello stabilimento 
di Massa — avanza la do 
manda di una nuova direzio 
ne politica di una svolta, che 
incida sui corporativismi, sul­
la giungla retributiva, che in­
somma governi ». 

Mario Bologna 

Colpite Casoria e Acerra 
per la crisi Montefibre 

Il congresso della cellula discute sulla piattaforma di lotta 
Conclusioni di Visca — Oggi manifestazione con Valenza 

Intervista al compagno Vignola, segretario regionale della CGIL 

Una svolta perché le lotte paghino 
Occupazione e mezzogiorno il nodo di fondo - Perché va elevata la funzione direttiva - Come il pa­
dronato utilizza l'inflazione per proprie scelte - Superare la visione infantile degli «Orazi e Curiazi» 

15 licenziamenti 

nella fabbrica 

di mobili 

« Continental » 

di Capodichino 
Si allunga la lista dei di­

soccupali Ieri hanno rice­
vuto improvvisamente una 
lettera di licenziamento !."> 
operai della « Continental >\ 
una fabbrica di mobili di 
Capodichino Nel «irò di sei 
mesi l'occupazioni', nel mo­
bilificio. e passala da -Iti a 
1>7 unità. Il t i tolare della 
azienda. Antonio Salerno, 
non si è sprecato in giustiti-
cazionr «Ho la necessità - -
ha scritto — di cessare la 
produzione di sedie e di ri­
durre quella di mobili «». 

Tra i licenziati ci sono an­
che due rappresentant i sin­
dacali e molto grave è an­
che la scelta degli operai da 
licenziare. 

Sono stati part icolarmente 
colpiti, inlat t i , i partecipanti 
ad uno sciopero di protesta 
per un precedente licenzia­
mento di un altro esponente 
sindacale. 

Una situazione cer tamente non tacile, quella della Mun 
tenore di Caloria, in questi ultimi mesi. Tensione, discus 
s.oni, polemiche non sono mancate, a partire da una si 
•inazione cer tamente non facile, con 1.100 operai dello sta 
bilimento di Acerra che - - pur continuando a lavorare — 
da due mesi non vengono pagati. E il congresso tifila cel 
lula comunista Montefibre, tenutosi ieri in preparazione del 
la VII conferenza operala nazionale, è stato, appunto, l'oc 
cagione per una franca verifica che ha consentito di « l a r e 
il punto» sull'iniziativa comunista. Con l.oon operai a i-as 
sa integrazione e 1100 — come detto - ila due mesi non 
pattali le scelte dell 'azienda per il tuturo risultato inaiai-
mente preoccupanti. 

« Vi è il rischio — ha detto il compagno Aiulreozzl. re 
sponsabile della cellula, nella sua relazione introduttiva -
che la Montefibre non realizzi il centro di ricerche e non 
attui gli altri impenni presi», 

Per questo decisiva diventa, .sempre più. l'iniziativa 
comunista e, quindi, emerge la necessita di una cellula che 
sappia adeguatamente fronteggiare la si tua/ione. « La cel 
lula linoni — ha osservato il compagno Itocela - ha mar 
cato del grossi ritardi, in partlcolate nel conlrontarsi con 
quegli operai che non danno un contributo organico 

« Vi sono state ha aggiunto il compagno Polverino --
per un certo periodo di tempo tendenze diverge tra i coni 
pnuni e anche a t tendismo o esasperazione nelle torme di 
lotta. Bisogna, Invece, saper costruire iniziaiiv- ili lottn 
sempre più qualificate ». Aurltano. segretario a Casoria del 
la se/Jone centro, e Gala, responsabile di zona del parli lo. 
hanno sottolineato, quindi, la necessità di un collegamen'o 
sempre più s t re t to con le al tre labbrlche della zona • An­
gus. Benfatto) per costruire una iniziativa comune da .so^ 
toporre ai cittadini e alle forze democratiche. 

:> Il par t i to — ha det to il compagno Visca. concludendo 
il dibatt i to — deve essere sempre più capace ili creare mo 
menti significativi di grande lottn unitaria. 

Il compagno Visca si è poi soffermato sulla necessita 
di mobilitare « insieme » le citta di Acerra e ili Casoria, di 
dispiegare a pieno su queste questioni l'intelligenza della 
classe operaia, comprendendo l'intreccio esistente anche con 
la .situazione politica nazionale. I lavori del congresso si 
sono conclusi in se ra ta con l'elezione dei delegati alla con 
lerenza operaia e degli organismi dirigenti della cellula. 
Per s tamat t ina , alle 10, al cinema Rossi è fissata, intanto, 
una manifestazione con 11 compagno Pietro Valenza, de! 
Comitato Centrale. 

p. b. 

Mentre t ra i lavoratori di 
Napoli 'e I n Campania si svi­
luppa Il d ibat t i to in torno «al­
la svolta » del s indacato e al­
la vigilia delle assemblee che 
da domani si svolgeranno in 
cent inaia di fabbriche e posti 
di lavoro, abbiamo posto ai 
compagno Giuseppe Vigno­
la. segretar io regionale della 
CGIL, alcune domande sugli 
argoment i che sono al centro 
della discussione. Ecco il te­
sto dell ' intervista: 

Già con lo sciopero del 15 
novembre e ora con il docu­
mento del direttivo unitario 
viene posta in termini nuovi 
• stringenti la questione di 
una politica economica che 
apra realmente allo sviluppo 
dell'occupazione e del Mezzo­
giorno. Lungo quali direttri­
ci ritieni che questo obbiet­
tivo possa ••sere perseguito 
unitariamente e autonoma­
mente dal sindacato? 

Abbiamo posto questo obiet­
tivo In termini s tr ingenti di 
scontro ravvicinato, rispetto 
al quale non possiamo tolle­
ra re distrazioni e divagazio­
ni. in primo luogo di fronte 
atl un accentuarsi della crisi 
s t ru t tu ra le da cui derivano 
l 'aggravamento pauroso delle 
condizioni del Mezzogiorno e 
il d isperante offuscamento 
della prospettiva di lavoro per 
enormi masse di giovani e di 
donne. Ciò ha profonde im­
plicazioni sociali sulle quali 
non si può cont inuare a de­
clamare. T u t t o questo è al­
la base della crisi politica e 
morale, prima ancora che 20-
vernativa, ohe a t t raversa i'. 
paese. 
: Avere coscienza piena e 

convinta dei termini stringen­
ti nel quali viene posta la 
rivendicazione comporta di 
conseguenza una tensione cri­
tica assai rigorosa e un im­
pegno del tu t to nuovo del sin­
dacato. 

Di qui l 'esal tante impegno 
di lotta che ne • deriva per 
noi nel Mezzogiorno a da­
re concretezza al forte rilan­
cio della prospettiva meridio­
nalis ta . La posta in gioco in­
veste rappor t i di classe sto­
r icamente de terminat i e pote­
ri consolidati che dalle nostre 
pur ri levanti lotte sono s ta t i 
scossi ma non rimossi. E' in 
ques ta visione del momento 
politico che deve essere collo­
cata la validità dell ' intervista 
di Lama. Le reazioni ad es­
sa a lu t ano a farne apprezza­
re la chiarezza e il signifi­
cato di lotta politica. 

E ciò tonto più che la ri­
flessione autocri t ica l'abbia­
mo r lpe tu tomente fatta. Tut­
tavia. i « c a s i » nei quali sì 
è « s g a r r a t o » rispetto a una 
linea pur concordemente deci­
sa. e ancor più r ispetto al 
pa t to confederale di uni tà dei 
lavoratori del Nord e del Sud. 
non sono s tat i pochi e di poco 
conto. Quando diciamo que­
sto, non ci si può at t r ibuire 
l'idiozia di pensare che dal­
la chiusura delle fabbriche 
del Nord può derivare uno 
sviluppo del Mezzogiorno. Al 
contrario, noi slamo t ra quelli 
che h a n n o creato le condi­
zioni in questi anni , perchè 
la grande maggioranza dei 
lavoratori meridionali respin­
gesse ed isolasse le posizioni 
più provocatorie in tal sen­
so che sono emerse nel dibat­
t i to sia sindacale che politi-
co. Ma s iamo convinti che il 
peso della classe operaia del 

Nord è decisivo nella lotta 
per lo sviluppo programmato 
della occupazione e del Mez­
zogiorno. Per questo guardia­
mo molto alla sua coerenza 
di lotta. Da essa dipende in 
pr imo luogo la s tessa fiducia 
nel l 'or ientamento dei lavora­
tori meridionali nel senso del­
la chiarezza della prospetti­
va meridionalist ica di svilup­
po e quindi l'Impegno di lot­
ta e di aggregazione verso i 
disoccupati, i giovani, le gran­
di masse popolari. 

Ma distrazioni e divagazio­
ni non possiamo tol lerarne. 
in secondo luogo, se voglia­
mo avere un rapporto con i 
lavoratori che sia profonda­
men te democratico nel meto­
do, ma sopra t tu t to nel me­
rito. contr ibuendo all'eleva­
men to della coscienza politi­
ca a livello del termini at tua­
li dello scontro. Ciò compor­
ta un elevamento della funzio­
ne della direzione r ispet to al 
te r reno della difesa che per 
primo e In modo spontaneo 
si presenta alla coscienza dei 
lavoratori . 

Quale portata acquistano, 
secondo te. le questioni po­
st» al centro della « propo­
sta • di svolta, nei confron­
ti di un rafforzamento della 
autonomia della classe ope­
raia e di un corretto eser­
cizio dei poteri di contratta­
zione aziendale? 

Le t re questioni che sono 
al cent ro della « proposta » 
per u n a svolta, h a n n o un nes­
so sopra t tu t to in direzione del­
l 'affermazione dell 'autonomia 
della classe operaia e del la­
voratori . L'inflazione viene 
utilizzata dal padrona to per 
ricercare spazi al l 'esistente. 

sta nella domanda interna che 
alla esportazione. In questo 
esso cerca di associare con 
concessioni salariali fasce 
consis tent i di lavoratori, co­
me abbiamo visto nel corso 
del '76. Così per la mobilità. 

Certo, in nessun momen­
to dobbiamo a t t enua re l'eser­
cizio del poteri di contrat ta­
zione, di informazione e di 
controllo sugli investimenti a 
livello aziendale e di gruppo. 
Ma non dobbiamo evocare la 
visione infantile degli Orazi 
e del Curiazi. perchè se re­
s t i amo sol tanto a questo li­
vello non affrontiamo le pò 
litiche complessive del padro­
na to . e sopra t tu t to non af­
fermiamo la direzione politica 
pubblica nelle scelte economi­
che. Questa deve essere eser­
c i ta ta a livello politico dal 
governo, dal par lamento, dal­
le Regioni, oltre che a livel­
lo sociale. E' qui che si iscri­
ve la lotta politica di mas­
sa degli occupati e dei disoc­
cupat i a livello terri toriale. 
Ma è qui che -ti può lot­
ta re per una riconversione 
della s t ru t tu ra economica na­
zionale. che vada verso la sua 
diversificazione nella direzio­
ne del Mezzogiorno e della 
piena occupazione. 

La contrat tazione aziendale 
e di gruppo resta dentro la 
vecchia s t ru t tu ra settoriale e 
terr i toriale, corre il rischio di 
subal terni tà alla r is t rut tura­
zione dell 'esistente. E questo 
rischio l 'abbiamo corso an­
cora all 'Unidal, perché la spin­
ta al man ten imen to dei livel­
li di occupazione ci costringe 
va ne! se t tore dolciario e nel­
l 'area milanese, r ispetto a 
una rivendicazione al ternat i­
va di impegno nuovo e auto­
nomo delle partecipa/ ioni sta 

tali nel set tore agro-alimenta­
re e ne! Mezzogiorno. Dob 
biamo vivere ora il r isultato 
esemplare della lotta e della 
t ra t t a t iva non da vinti da una 
par te e da vincitori dall'al­
t ra . ma uniti nella lotta gran­
de che ci a t tende per dare • 
gambe solide agli impegni 
conquistat i . Ma anche alla 
Fiat , r ispetto ai pure impor- I 
t an t i risultati delle vertenze i 
di gruppo non ancora siamo j 
riusciti a imporre una diver­
sificazione produttiva e terri- I 
toriale a livello dei problemi j 
che per la nazione si pon­
gono. 

E' in questo senso, dunque. ' 
che deve essere vista la prò- ' 
spettiva di una più avanzata ; 
saldatura tra le spinte sociali 
e le risposte politiche? ' 

A mio parere la proposta 
del dirett ivo può realizzare 
una sa ldatura più avanzata 
del « sociale » e del « politi­
co^ . Questa saldatura esige 
che si ponga a livello dei 
nuovi termini dello scontro. 
Le grandi forze del nadro-
na to e della conservazione 
h a n n o sempre tenta to , a vol­
te con qualche successo, e ten­
t ano ancor più oggi, di uti­
lizzare la crisi — ma an­
che le condizioni oggettive 
dello squilibrio terri toriale i-
sociale — per far rifluire 1! 
movimento nelia difesa del­
l 'esistente. nel corporativo e 
nel municipalistico. 

Osservando bene le cose, si 
sa ldano con questa azione ie 
posizioni operaistiche che. a 
volte in termini estremistici. 
a volte riformistici, tendono a 
r idurre il ruolo della classe 
operaia, la sua capacità di 
assregazione di più ampie for­

ze sociali, di unificazione na­
zionale. 

Al contrar io la rivendicazio­
ne della programmazione non 
come libro del sogni, né co­
me secondo tempo, né come 
«concerto)-, ma posta da su­
bito e negli stessi punti di 
crisi per costruire soluzioni 
dei problemi storici della pie­
na occupazione e dello svi­
luppo del Mezzogiorno, è il 
modo col (piale si afferma 
OK!£Ì il protagonismo in pie­
na autonomia dei lavoratori 
«e del sindacato. 

Ma !.» saldatura tra il so­
ciale e il politico, si pone OL'-
gi in termini nuovi in rap­
porto al fatto che il sindaca­
to è impegnato a organizza­
re al suo interno i giovani di­
soccupati. E' questo un fat­
to profondamente innovativo 
circa l 'affermazione della na­
tura uni tar ia del sindacato, li­
quidando cioè tu t to ciò che 
resiste del s indacato degli oc­
cupati . L ' impatto non è fa­
cile. Le dimensioni di massa 
delia disoccupazione e i pro­
blemi di conquista a una co­
scienza di classe, di orsraniz-
zazione e di lotta, di uni tà 
con la classe operaia sono 
eia tu t t i di fronte a noi. La 
sa ldatura del sociale e del po­
litico diventa sempre meno 
dot t r inar ia e sempre più ri­
gorosamente critica e meno 
indolore. Ma questo fatto ri­
solverà in conrreto, più che 
con le elaborazioni di linea, 
!1 rapporto tra H modo pro­
prio del s indacato di essere 
s t rumento di difesa de?H In­
teressi immediati dei lavora 
tori e l'esigenza di affronta­
re in modo autonomo zìi in­
teressi più general! e perma­
nent i del mondo dei lavoro. 

TBL. 414575 
COVI Ccrcola suoli industriali 
con infrastrutture primarie do­
glie luca acqua) 15.000 al 
iiielrotiuadro - 414575 
COVI Casor a «uolo Ironie stra­
de nazionale Nnpoli Crserta IO 
mila al melroquodro - 414575 
COVI META SORRENTO via 
Caracciolo fabbricato d'ooCKa 3 
vani cucina 2 b^oni giardino 
oltre 1O00 metriquadrati 3 ne­
gozi allo sliada locato 50 mi­
lioni - 414575 
COVI via Posili.pò 2, attico pa­
noramico salone 3 camere 2 
bagni cucina cameretta orca so­
vrastante 200 metriquadrati lo­
calo 95 000.000 - 414575 
COVI TORRE GRECO corso Vit­
torio Emanuele panoramicissi­
mo locato 5 vani doppi acces­
sori. riscaldamento garage 2 I 
auto 90 000.000 - 414575 I 

COVI ROMA quartiere Appio-
Latino locato salone 3 came­
re doppi accessori so l f i t o ter­
razzo a livello termoasceii5orc 
100.000.000 - 414575 
COVI ROMA quartiere M o n i : 
Mario localo 3 vani accessori 
termoascensorc 2. piano via An-
ualo Favo 35.000.000 - 414575 
COVI ROMA quartiere Monte 
Merio locato 2 veni accessori 
2. piano via Ottavio Assord i i 
25.000.000 - 414575 
COVI suolo panoramico Domi­
ziano uscita tonuenzialc 3.500 
ci mctroqurdro - 414575 
COVI suolo cdilicab.12 pjnora 
mico con progetto vil la licen­
za edilizia 4.000 al metro-
quadro 25.000 000 - 414575 
COVI libera villa Posillipo 15 
vani più accessori giardino cria 
condizionata discesa priveta ma­
re 300.000 000 - 414575 

COVI quarto in fabbricato nuo­
va costruzione apporlementi l i ­
beri 3-4 vani accessori r i f ini­
ture di lusso riscaldomenlo 22 
milioni minimo anticipo mutuo 
fondar.'o - 414575 
COVI capannone industiìalt 
1300 mq. altezza 9 metri crrro 
ponte adiacente svincoli auto­
stradali 150.000 000 - 414575 
COVI vicinanze Napoli palazzi­
na 45 vani liberi 4 piani ven­
de in blocco 120.000.000 -
414575 
COVI centralissimo libero San-
l j Mano CapuD Voicic pnl?z-
zclio d'epoca 5 M.-nrc grjndi 
servizi veranda jollitlc 4 lo­
cali piano terra sulla strada 
SO 000 000 tral trb. l i - 414575 
COVI Portici 2 vani |,iu ac­
cessori 3. piglio locnto Parco 
Anita via Pcllrdino 1G 000 000 
- 414575 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 
CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE 

La notte scorsa a Materdei 

Due spacciatori 
; presi dalla PS 
Colti sul fatto mentre contrattavano - Uno di essi 
è stato trovato in possesso di morfina-e hashish 

s. - i "' * ' * " • • - • • - - . . " " - ' - • ' - . " * - . 

Due giovani colti sul fatto mentre spaccia \ano droga sono 
s 'ati arrestat i la notte -«corsa n'adii agenti della sezione nar­
cotici. Si t rat ta di Domenico Viscionc di 2» anni abitante 
al Vico Cimitile. 17 e Carmine Zoccola d; 26 anni abitante 
in \ ia Casanova. 106. entrambi responsabili di dr.-ien7.ionc 
e vend.ta di .«voManze .stupefacenti. 

I duo per««onagg! sono stati notati dagli arcat i nella 
zcia Vasto Arenacela. L'ora tarda e il fatto che Carmine 
Zovcoìa fo---se già noto come tossicomane, ha suscitato -o 
spetti, sicché : loro movimenti sono stati seguiti a di.-Muza. 

D: lì a poco, infatti, giunti in via Tutino, dalle parti di 
Materdei. i due si incontravano con altre due persone, con 
le quali evidentemente avevano appuntamento cominciando 
a contrat tare. 

A questo punto gli agenti sono intervenuti. I quattro 
giovani sono stati bloccati e trasferiti in Questura. Dalle 
idontif.cn/oni risultava che ì due dell 'appuntamento erano 
un fratello dei Vi*cione. Mariano di 2.1 anni, domiciliato 
«".".che hi; r ella ca-:i ai Vici C.mitili-, e uaa ragazza diciot­
tenne. '.'."-.a Verrino abitante in \ ia Volpiceli!. 58. J. 

Qac>li ultimi, dopo le formai.tà venivano rilasciati, non 
essendo n.-ii'.tat' addebiti a loro carico. Carmine Zoccola e 
Domenica Viscione inveì.e u n i v a n o arrestati e trasferiti a 
Poggioreale. Nelle tasche di Domenico Viscione la polizia 
ha rinvenuto otto Ini.-tinc di morfina e alcuni |x-/./.i di lia.-,hi>li. 

:! 

Un documento del PCI sulla crisi 

Cardilo dopo 4 mesi 

ancoro senza giunta 
Raggiunto un accordo politico e di programma - Dif­
ficoltà per la formazione della nuova maggioranza 

A Cardito. dopo qua t t ro 
mesi di crisi amminis t ra t iva. 
le forze politiche democrati­
che sono arr ivate alla stesu­
ra di un documento politico 
programmatico. Restano an­
cora. però, crasse difficoltà 
per s iungere all'elezione del­
la nuova giunta. 

Per arr ivare al superamento 
di una situazione politica che 
appare di « stallo ». i! Part i­
to Comunista ha inviato una 
lettera alle a l t re forze poli­
tiche democrat iche nella qua­
le viene sottolineato che il 
•< documento politiro sotto­
scritto dalle forte responso-
hilt del paese, prefigura un 
nuoixy equilibrio politico che 
vede il PCI compartecipe e 
componente della maggioran­
za politica nella gestione 
dell'attinta politica 

« Nella accettazione di tale 
documento — prosegue la let­
tera inviata dal PCI alle al­
t re forze politiche — il Par­
t i to Comunis ta ha da to una 
tangibile d i m o s t r a t o n e del 
proprio al to senso di respon­
sabilità d i re t to a dare una 
amministrazione alla cit tà ». 

« Nel riaffermare e con 
fermare il valore del docu­
men to sottoscrit to — prose 
mie la lettera del PCI - - il 
Pa r t i to Comunista rivendica 
residenza di par tecipare più 
d i re t tamente , con t u t t e le 
forze politiche, alla gestione 
della politica urbanistica. 

In questo senso va inqua­
d r a t a la richiesta di ottene­
re la presidenza della coin 
missione; condizione, questa. 
irrinunciabile ed essenziale 
per garant i re al paese, an 
che in questo settore, un nuo 
vo modo di far politica ». 

« Ri teniamo — conclude la 
le t tera inviata dal PCI agli 
al tr i par t i t i — che tale ri­
chiesta è s t re t t amente lega­
t a alla ragione stessa di es­
sere della costituenda am­
ministrazione e crediamo. 
inoltre, che la resistenza mo 
s t ra ta dalla DC nell 'accetta 
re questo nuovo equilibrio pò 
litico può determinare il fal­
l imento di tu t t i gli sforzi fino 
ad oggi operati per andare al • 
la formazione dell 'ammini­
strazione comunale ». 

Gli attentali alia PS e ai CC 

Bombe: per la ragazza 
si parla di un alibi 

E' stato af fermato nella conferenza stampa del ­
la difesa e dei familiari di Loredana Biancamano 

l> . abbi — di cui l'imputata inspiegabilmente non ha p.ir 
Iato ai procosso per direttissima — potrebto stagionare Loro 
dona Biancamano. so si presentano i due .-conosciuti che 
hanno trascorso con lei. in attesa di un autobus. il tempo in 

.1 venivano me.vse le tombe ai commissariati di f*>> d; 
Monte-calvario e alla ca-crma CC di Basno'.i. La rana/za 
può fornire <olo le descrizioni: il pruno è un uomo dal lappa-
rciu* età di -55 anni, distinto e vestito ek -tanteniente; 1. 
secondo è mi giovane (20 25 anni» dai capelli rossi. con baf 
feiti. un cui fratello lavora all 'Italsider i-ucondo quanto lui 
stesso ha detto chiacchierando con Loredana Biancamano 
nel periodo d 'at tesa) . 

L'avvocato Costa ha detto c-tie la r««gazz«i e i due uomini 
hrfiino prima aspettato l'autobus a p:azz.a S. Carlo o pò, 
x'i.o andati a prenderne uno ai Cavalli di Bronzo scendeu-
doiV, però, a piazza Vittoria. 

Qui i t re hanno proso qualcosa da toro i I^oredana un'aran 
c u l a i nel bar Maratta. I*a ragazza — ha detto ancora la 
diftsa — ha quindi preso un altro autobus con il quale è 
«-.rrivata a Bagnoli dopo l'ima e mezza. Qui. come è noto, è 
>taM arres ta ta (assieme a Stefano Milanesi) in casa di Ro 
s a n o Carpentieri, dove la polizia ha trovato una notevole 
quantità di esplosivo. 

Al tonnine della conferenza stampa gli avvocati ed i fami­
liari di Loredana Biancamano hanno lanciato un appello 
affinché i due signori, ancora senza nome, si presentino 
dal giudice* Catalano (della dodicesima sezione penale) per 
confermare l'alibi della ragazza. 

IL 10 FEBBRAIO 1978 
Scade improrogabilmente il termine per le iscrizioni ai 
seguenti corsi accelerati per lavoratori. 

IDONEITÀ7 IV MAGISTRALE 
CORSO SPECIALE PER COLORO CHE VOGLIONO DIVENTARE INFER­
MIERI PROFESSIONALI 

IDONEITÀ' V RAGIONIERI 
RECUPERO 4 ANNI 

IDONEITÀ' V GEOMETRA 
RECUPERO 4 ANNI 

e Vanno prossimo potrete sostenere TEsame di Diploma 
da Alunno Interno non da privatista. 

TALI CORSI SONO UNA ESCLUSIVITÀ' DELL' 

L ISTITUTO LEIBNITZ 
VICO I MONTESANTO, ZZ - NAPOLI 

La scaola di elezione per Lavoratori che negli ultimi 
anni ha avuto 

PROMOSSI IL 100% 
NON ABBIATE DUBBI ! ASSICURATE 

il vostro avvenire con un degno inserimento nella vita 
sociale. 
INFORMATEVI E PRENOTATE SUBITO L'ISCRIZIONE 

TELEFONATE AL 

IN TRE ANNI NESSUN BOCCIATO 

http://dr.-ien7.ionc
http://idontif.cn/

